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Il disturbo da eccitazione sessuale persistente nella donna merita adeguata attenzione clinica

perché può causare grande sofferenza, frustrazione e rovinare la qualità della vita personale e

professionale. Va distinto da una diagnosi generica di ipersessualità, perché il suo tratto

distintivo è un’eccitazione genitale persistente, non voluta, intrusiva, non associata ad aumento

del desiderio o dell’eccitazione mentale, e che non cede, se non parzialmente, con l’orgasmo.

I casi meritano di essere segnalati e raccolti, così da poter effettuare diagnosi articolate e

individuare, all’interno della grande eterogeneità delle possibili eziologie, alcuni tratti

fisiopatologici distintivi che potrebbero poi ispirare un trattamento non solo sintomatico, ma

eziologicamente mirato.
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